
 

 

Prima  

parte  
Campi di 

esperienza 

Obiettivi di 

apprendimento 

Mappa delle 

attività e dei contenuti  
(indicazioni nodali)  

U.A. n° 2  

 

Obiettivi di 

apprendimento 

ipotizzati 
   

 

  
 

S.A. 3 - 7  
ATTIVITA’/CONTENUTI: 
Giochi liberi e guidati.  

Attività quotidiana: l’appello.  

Memorizzazione di poesie, filastrocche e canti inerenti 

l’inverno, i mesi dell’anno e i giorni della settimana. 

Realizzazione di un opuscolo in sequenze che 

racconta la storia di Gesù, utilizzando varie tecniche 

grafiche e di colorazione.  

Allestimento in sezione di addobbi e decori che 

simboleggiano il Natale.  

Organizzazione di una piccola manifestazione e 

realizzazione del lavoretto.  

Intervento di “Babbo Natale” con distribuzione di un 

piccolo dono.  

Memorizzazione di tre canti natalizi: 

”Din, don, dan”,  

“Tu scendi dalle stelle”,  

“Astro del ciel”.  

Preparazione di un balletto con i canti: 

“Caro Gesù ti scrivo” e  

“Natale puoi”.  

Lettura di varie storie e favole natalizie, tra cui 

“L’Angelo di Natale”. 

Rafforzamento dei concetti del vivere sociale e delle 

regole d’azione e di comportamento.  

 

C.M. 1 - 3 

L.C.E. 1 -5  

D.P. 4 

C.D.M. 9 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Personalizzazioni  

(eventuali) 

Discipline 
Obiettivi di 

apprendimento 
Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al 

gruppo 

S.A. 3 - 7 

V.E. – A.C. – A.M. – CA.G. – S.G. – G.A. – P.M.   

  

Compito unitario ARRIVA IL NATALE 

Metodologia 
Vedi  PROGETTAZIONE  CURRICULARE ANNUALE elenco degli obiettivi di 

apprendimento 

Verifiche 
Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolte: osservazioni 

sistematiche ed occasionali, riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni. 

Risorse da utilizzare 
SEZIONE – SALONE – GIOCHI – CARTONCINO – TEMPERE – PENNELLI – 

PASTELLI - COLLAGE  – CARTA CRESPA – PASTA E OVATTA 

 

Tempi NOVEMBRE – DICEMBRE 2011 
 

 



 

 

Seconda 

parte 
TITOLO DELL’U.A.: Natale in armonia U.A. n° 2 

Diario  

di  bordo 

 

 

- interventi specifici 

attuati 

- strategie 

metodologiche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche operate 

ecc.  

 

 

 
Situazione problematica di partenza: 
 

Conversazione guidata con domande stimolo: abbiamo osservato le luci delle 

strade? Ci sono piaciuti gli addobbi natalizi e i vari personaggi del presepe? 

 

Strategia metodologica: 
 

Lettura e verbalizzazione del racconto “L’Angelo di Natale” con l’utilizzo della 

gestualità. 

 

Verifiche operate: 
 

Attraverso l’osservazione sistematica ed occasionale, le schede strutturate, le 

libere rappresentazioni grafiche e guidate , i lavori di gruppo, le conversazioni 

libere e guidate. Hanno fatto constatare che gli obiettivi di apprendimento 

ipotizzati non sono stati perseguiti dalla maggior parte degli alunni soprattutto in 

relazione al campo di esperienza (S.A.3 - V.E. – A.C. – A.M. – CA.G. – S.G. – G.A. 

– P.M.). In particolare l’inserimento di un gruppo di 6 alunni di etnia Rom, ha 

determinato, all’interno della sezione, alcune difficoltà legate alla gestione  di tale  

gruppo a causa della scarsa conoscenza della lingua, nonché delle più elementari 

regole  di vita scolastica, fino ad incidere anche sulla igiene personale del singolo 

elemento, a tutt’oggi, per uno di essi, ancora irrisolto.   

 

Traguardi di sviluppo 

 

SA3 il bambino ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei 

diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo 

comportamento. 

 

SA7 il bambino si confronta, discute con gli adulti, con gli altri bambini; si rende 

conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. 

 

CM1 il bambino conosce le diverse parti del corpo e le rappresenta. 

 

CM3 il bambino esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche 

ed espressive del corpo. 

 

LCE1 il bambino comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie 

possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

 

LCE5 il bambino scopre il paesaggio sonoro attraverso l’attività di percezione e 

produzione musicale utilizzando voce – corpo e oggetti.  

 

DP4 il bambino racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di 

storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni 

 

CDM 9 il bambino colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone, 

segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

 

Note PLESSO DON ORIONE - SEZIONE D INSEGNANTI TRENTADUE VINCENTI 

 


